
 1 

STATUTO A.G.M. 
 

A: Chi siamo! 
B: La nostra missione! 
C: Il carisma! 
D: Il percorso! 
E: Gli incontri! 
F: L’organigramma! 

 

A: Chi siamo! 
 

A:1 L’A.G.M. nasce nel dicembre del 2001 con l’esigenza di conoscere e unire i giovani 
che gravitano intorno alle comunità delle suore Missionarie Catechiste di Gesù 
Redentore e ne vogliono condividere il carisma, la spiritualità e la missione. 

2 L’A.G.M. è un movimento laico impegnato a vivere la vita cristiana nell’ottica del 
carisma delle suore Missionarie Catechiste, opera attivamente accanto alle suore e 
partecipa pienamente alla vita della comunità parrocchiale di appartenenza. 

3 I diversi gruppi non sono legati fisicamente alle case delle suore; per vivere lo stesso 
carisma condividono il metodo e gli obiettivi del movimento e ne frequentano i 
raduni. 

4 I ragazzi over 15 che ne fanno parte manifestano il desiderio di approfondire il 
cammino cristiano attraverso un modello, madre Anselma Viola, fondatrice delle 
suore Missionarie Catechiste. 

 5 L’A.G.M. è strettamente legata alla congregazione delle suore Missionarie 
Catechiste, tuttavia rimane indipendente per ciò che concerne la gestione e il regolare 
svolgimento delle attività, le cui decisioni spettano al consiglio laico. 

 
 
 

B: La nostra missione! 
 

B:1 La missione dell’A.G.M. è quella di far parte della Chiesa in modo attivo e autentico, 
con uno stile di vita e di apostolato che trae origine dal carisma di madre Anselma 
Viola. 

2 La missione dell’A.G.M. si articola intorno a 2 obbiettivi: uno generico e uno  
specifico. L’obbiettivo generico riguarda il cammino e la crescita spirituale di  
ciascun membro del movimento attraverso la condivisione del carisma di madre 
Anselma. 
L’obbiettivo specifico riguarda la diffusione dello stesso carisma: far amare Gesù 
nell’Eucaristia, impegnarsi nella catechesi, dare spazio all’aspetto missionario 
all’interno delle proprie attività. 

3 Questa crescita personale e del movimento, si attua vivendo a fianco delle suore. 
Questo permette di avere un reciproco aiuto nel cammino. 

4 Punto di riferimento forte per il movimento sono le parrocchie. Il movimento serve la 
Chiesa e dalla Chiesa riceve i nuovi membri. 
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C: Il carisma! 
C:1  L’A.G.M. nasce e si sviluppa per conoscere e condividere il carisma delle suore  

Missionarie Catechiste di Gesù Redentore. 
2 Il Carisma è un dono speciale dello Spirito partecipato ad una persona per l’utilità 

della Chiesa. L’Eucaristia e la catechesi, strettamente legati tra loro, sono i contenuti 
principali, essenziali e costitutivi del carisma di Madre Anselma trasmessi 
all’Istituto. 

3 Conoscere e partecipare al carisma delle suore Missionarie Catechiste significa per 
chi fa parte dell’A.G.M.: 

• conoscere e amare il Signore Gesù presente nell’Eucaristia; 
• celebrare e partecipare con fede all’Eucaristia; 
• comprendere e vivere lo spirito dell’Adorazione Eucaristica, 

personale e comunitaria; 
• evangelizzare con la testimonianza della propria vita; 
• impegnarsi nella parrocchia attraverso la catechesi ai piccoli e agli ultimi. 

 4 Il trinomio “Amore, Riparazione, Apostolato” sintetizza ed esprime la spiritualità di 
Madre Anselma e dell’Istituto da lei fondato. 

 

 
 

D: Il percorso! 
 

D:1 Il giovane che si avvicina al movimento segue le iniziative e gli incontri formativi 
che vengono proposti. 

2 Aderisce al movimento pubblicamente il giorno di Cristo Re, ultima domenica 
dell’anno liturgico, dopo un anno di cammino, accettandone il percorso e lo statuto e 
presentando la propria domanda ai responsabili. 

3 Segue un vero e proprio percorso formativo composto dalle iniziative  generiche 
proposte dal gruppo di zona e dalla parrocchia e da quelle specifiche relative al 
carisma delle suore Missionarie Catechiste. 

 4 Partecipa a due ritiri l’anno per crescere insieme agli altri giovani. 
5 Si candida per la promessa che farà pubblicamente, non prima di tre anni  

dall’adesione, impegnandosi a vivere secondo il carisma di Madre Anselma. 
 6 La promessa viene rinnovata ogni anno. 
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E: Gli incontri! 
 

E:1 Il movimento svolge le proprie attività nelle singole realtà ecclesiali. 
Ogni gruppo effettua gli incontri secondo le abitudini del luogo. 

2 Fermo restando che ogni gruppo gestisce autonomamente le tematiche portanti degli 
incontri, restano obbligatori 2 incontri mensili specifici sul carisma e un’ora di 
adorazione.  

3 I suddetti incontri sono aperti a tutti coloro che vogliano avvicinarsi al mondo  
A.G.M.. 

4 Ogni gruppo fa 2 ritiri l’anno di 2 giorni, possibilmente fuori dal proprio ambiente. Il 
ritiro è aperto solo ai membri che hanno fatto l’adesione. 

5 Ogni anno si tiene una giornata di festa e di sensibilizzazione in ciascuna comunità, 
aperta a tutti, con particolare invito alle realtà giovanili delle parrocchie. 

 6 Ogni anno si tiene un campo estivo di 5 giorni aperto a tutti. 
 7 Il consiglio laico si riunisce una volta l’anno. 

8 Ogni anno si organizza una giornata di formazione per i responsabili, i vice-
responsabili, e le suore. 

9 Una volta l’anno si organizza una giornata di formazione per i candidati all’adesione 
e una giornata di ritiro per chi vuole fare la promessa. 

  
 
 
 

F: L’organigramma! 
 

F:1 Il movimento è diretto dal consiglio laico che è presieduto dal responsabile del 
movimento e seguito dalla madre Generale. 

2 Il consiglio laico è formato dai responsabili e i vice-responsabili di zona, dal 
responsabile del movimento che lo presiede, dalle suore responsabili e dalla madre 
Generale. 

3 La madre Generale patrocina il movimento e insieme al responsabile laico decide i 
responsabili e i vice-responsabili di zona. 

4 Il responsabile propone le linee guida del movimento e garantisce il regolare 
svolgimento delle attività. 

5 Le suore responsabili di zona, scelte esclusivamente dalla madre Generale, sono di 
supporto, aiuto e guida spirituale ai responsabili, ai vice e a tutto il gruppo. 
Rappresentano la congregazione nei singoli gruppi. 

6 I responsabili partecipano al consiglio laico e hanno diritto di voto sulle questioni 
organizzative e strategiche. Nel consiglio sono i portavoce del loro gruppo. Nelle 
singole realtà hanno il compito di dirigere le attività e di rappresentare il responsabile 
del movimento. Suggeriscono, sentita la suora di zona, il proprio vice. 

7 I vice-responsabili partecipano al consiglio laico, hanno diritto di voto sulle questioni 
organizzative e strategiche, fanno le veci del responsabile in caso di assenza nel 
consiglio e nella singola realtà. Sono di supporto ai responsabili. 


